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Oggetto: BONUS GIOVANI – LE INDICAZIONI INPS

L’INPS, con circolare n. 55 del 14 maggio 2026, ha fornito le prime indicazioni operative relative al nuovo 
bonus giovani previsto dall’art. 2, D.L. n. 62/2026.
Infatti,  al  fine  di  incrementare  l’occupazione  giovanile  stabile,  detto  Decreto  ha  introdotto  un  nuovo 
esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, per un 
periodo massimo di 24 mesi, in relazione alle assunzioni a tempo indeterminato di giovani, effettuate dal 1°  
gennaio 2026 al 31 dicembre 2026.
Restano esclusi dal beneficio i contratti di lavoro domestico e i rapporti di apprendistato.
Il  beneficio spetta, per un periodo massimo di 24 mesi,  a condizione che l’assunzione con contratto di 
lavoro  subordinato  a  tempo  indeterminato  riguardi  giovani  che,  alla  data  dell’assunzione,  non  hanno 
compiuto il 35° anno di età e siano privi di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi. Inoltre,  
l’agevolazione è riconosciuta, sempre per un periodo massimo di 24 mesi, per l’assunzione con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato di giovani, sempre di età inferiore ai 35 anni, che, alla data  
dell’assunzione, siano privi da almeno 12 mesi di un impiego regolarmente retribuito e appartengano a una  
delle categorie di cui alle lett. c), e), f) e g) della definizione di “lavoratore svantaggiato” di cui all'art. 2,  
punto 4), Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014.
Rientrano nella definizione di lavoratore svantaggiato coloro che:
- non possiedono un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o abbiano 
completato la formazione a tempo pieno da non più di 2 anni e non abbiano ancora ottenuto il primo 
impiego regolarmente retribuito (cfr. art. 2, punto 4), lett. c);
- sono soggetti adulti che vivono solo con una o più persone a carico (cfr. art. 2, punto 4), lett. e);
- sono occupati in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera 
almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro 
interessato se il lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato (cfr. art. 2, punto 4), 
lett. f). Tali settori e professioni sono annualmente individuati con decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sulla base delle 
risultanze acquisite dall’ISTAT;
- appartengono a una minoranza etnica di uno Stato membro e hanno la necessità di migliorare la 
propria formazione linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le 
prospettive di accesso a un'occupazione stabile (cfr. art. 2, punto 4), lett. g).
Al fine di sostenere lo sviluppo occupazionale della ZES per il Mezzogiorno è previsto il riconoscimento degli  
esoneri anche in favore dei datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 2026 al 31 dicembre 2026, assumono  
a tempo indeterminato lavoratori in una sede o unità produttiva ubicata nelle Regioni Abruzzo, Molise,  
Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, Marche e Umbria.
Il beneficio è pari al 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro privati, con  
esclusione dei premi INAIL, nel limite massimo di importo pari a 500 euro su base mensile per ciascun  
lavoratore  e,  comunque,  nei  limiti  di  spesa  autorizzata,  ferma  restando  l’aliquota  di  computo  delle 
prestazioni pensionistiche.
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La misura dell’esonero è aumentata nel limite massimo di importo pari a 650 euro su base mensile nelle 
ipotesi  in  cui  il  giovane lavoratore svantaggiato o  molto svantaggiato sia  assunto in  una sede o unità 
produttiva ubicata nelle Regioni della ZES unica.
Gli  esoneri  contributivi sono riconosciuti in favore di  tutti i  datori  di  lavoro privati, a prescindere dalla  
circostanza che assumano o meno la natura di imprenditore, compresi i datori di lavoro del settore agricolo.
Il diritto alla fruizione degli esoneri è subordinato al rispetto dei principi generali in materia di incentivi 
all’assunzione, disciplinati dall’art. 31, D.Lgs. n. 150/2015.
Inoltre,  il  diritto alla  fruizione delle  misure  in  argomento è  subordinato  al  rispetto di  quanto previsto  
dall’art. 1, comma 1175, Legge n. 296/2006, ossia:
- regolarità degli obblighi di contribuzione previdenziale, ai sensi della normativa in materia di 
DURC;
- assenza di violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale, comprese le violazioni in materia 
di tutela delle condizioni di lavoro, nonché di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro individuate con 
decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, fermi restando gli altri obblighi di legge;
- rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoriali o 
aziendali, sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Inoltre,  il  diritto alla legittima fruizione degli  esoneri  in trattazione è subordinato alla sussistenza delle 
seguenti condizioni:
1. il lavoratore, alla data dell’assunzione agevolata, non deve avere compiuto il 35° anno di età (dovendosi  
intendere 34 anni e 364 giorni);
2.  i  datori  di  lavoro non devono avere proceduto,  nei  6  mesi  precedenti l’assunzione,  a  licenziamenti  
individuali per giustificato motivo oggettivo o a licenziamenti collettivi, ai sensi della Legge n. 223/1991, 
nella stessa unità produttiva;
3.  i  datori  di  lavoro  non devono procedere,  nei  6  mesi  successivi  all’assunzione,  al  licenziamento  per 
giustificato  motivo  oggettivo  del  lavoratore  assunto  con  l'esonero  in  argomento  o  di  un  lavoratore 
impiegato con la stessa qualifica nella medesima unità produttiva del primo; 
4.  l’assunzione  dei  soggetti  svantaggiati  o  molto  svantaggiati  deve  determinare  un  incremento 
occupazionale netto rispetto alla media dei lavoratori occupati nei 12 mesi precedenti;
5.  la  legittima fruizione del  beneficio in  trattazione è,  infine,  subordinata all’applicazione in favore dei 
lavoratori  del  trattamento  economico  individuale  in  misura  non  inferiore  al  trattamento  economico 
complessivo  definito  dai  CCNL  stipulati  dalle  organizzazioni  dei  datori  di  lavoro  e  dei  lavoratori  
comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale,  avuto  riguardo  al  settore  e  alla  categoria  
produttivi di riferimento, nonché all'attività principale o prevalente esercitata, alla dimensione e alla natura 
giuridica del datore di lavoro.
Ai fini operativi, il datore di lavoro richiedente gli esoneri contributivi in argomento dovrà inoltrare all’INPS  
la  domanda di  ammissione  alle  agevolazioni  in  argomento,  avvalendosi  esclusivamente  del  modulo  di  
istanza  on-line,  appositamente  aggiornato,  reperibile  sul  sito  istituzionale  www.inps.it,  nella  sezione 
denominata “Portale delle Agevolazioni (ex DiResCo) – Bonus giovani 2026”. L’Istituto comunicherà con 
proprio messaggio quando il modello sarà disponibile.
L’INPS, una volta ricevuta la domanda telematica, sia per i rapporti di lavoro in corso che per i rapporti di  
lavoro non ancora instaurati, mediante i propri sistemi informativi centrali provvederà a:
- calcolare l’ammontare del beneficio spettante in base all’ammontare dei contributi previdenziali a 
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carico del datore di lavoro dichiarati nella richiesta;
- consultare il Registro Nazionale degli aiuti di Stato per verificare che per quel datore di lavoro 
sussistano le condizioni per riconoscere l’agevolazione richiesta, relativamente al rispetto della c.d. 
clausola Deggendorf;
- fornire, qualora risulti che vi sia sufficiente capienza di risorse e che i controlli precedenti abbiano 
dato esito positivo, un riscontro in merito all’accoglimento della domanda e procedere alla 
registrazione dell’agevolazione sul Registro Nazionale degli aiuti di Stato.

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.
Distinti saluti.

   Dott. Francesco Gremigni
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